
Il Piave8

Il tempo di Avvento, tempo di attesa del Signore ed il tempo di 
Natale nel quale gioiamo per la sua presenza, ci richiamano ad un 
atteggiamento di carità verso i fratelli.

La sua bontà verso di noi la contraccambiamo verso i fratelli, 
specie i più bisognosi. Lui stesso ha detto che accogliendo i più 
poveri accogliamo Lui.

Nell’Avvento di Carità la chiesa di Belluno-Feltre guarda ai po-
veri del Niger dove è impegnato un prete bellunese, don Augusto 
Antoniol. Vogliamo aiutare lui e la sua piccola comunità cristiana 
nel costruire una scuola. Con la generosità di tanti ci riusciremo.

iNiziAtive pARROCChiAli A BORgO piAve

Ognuno può consegnare liberamente il segno della sua genero-
sità alla Caritas o in Parrocchia.

È stato organizzato anche il banchetto della Fraternità (le sigg. 
Giacomina e Francesca, con Paola sono state ancora una volta ma-
estre nel coordinare e gestire l’iniziativa) e la generosità dei parte-
cipanti alla Messa si è ancora una volta manifestata. La notte ed il 
giorno di Natale daremo un altro segno della nostra attenzione-
accoglienza. Vivremo anche noi un Avvento-Natale di Fraternità.

AVVENTO E NATALE DI FRATERNITA’
Prendiamo per mano una parrocchia in Niger

Diocesi di Belluno-Feltre                               CARITAS DIOCESANA

 AVVENTO DI FRATERNITÀ 2011

Puoi far giungere il tuo aiuto
tramite la Parrocchia e la Caritas diocesana

in Piazza Piloni 11 - Belluno - Centro Diocesano
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comunione tra le Chiese
Un Avvento di

Per la costruzione di una scuola in Niger, 
per accompagnare i primi passi 
della Comunità di Gayà
dove vive don Augusto Antoniol

Le offerte raccolte nella nostra parrocchia 

alle Messe di Natale

saranno tutte devolute

all’iniziativa della Diocesi

“Avvento di Fraternità 2011”

a favore della scuola di Gayà in Niger

Calendario natalizio
24 dicembre 2011 - Sabato
Vigilia di Natale
Confessioni: dalle ore 16 alle ore 18 in Chiesa 
parrocchiale. in cattedrale e nelle altre chiese 
della Città per tutta la giornata.
ore 24 – S. Messa di Mezzanotte

25 dicembre 2011 - Domenica  
NATALE DEL SIGNORE
Ss.Messe ore 8.30 e 10,30

26 dicembre 2011 – Lunedì – S. Stefano
ore 10.30 – S. Messa
Festa della Famiglia e degli anniversari di 
Matrimonio

31 dicembre 2011 – Sabato
Ultimo giorno dell’anno
ore 17.00 – S.Messa con te deum di 
ringraziamento
ore 18.30 – Celebrazione in duomo

1 gennaio 2012 – Domenica
Maria SS. Madre di Dio
Primo giorno dell’anno
Giornata mondiale della Pace
SS. Messe ore 8.30 e 10.30

6 gennaio 2012 – Venerdì
Epifania del Signore
SS. Messe con orario festivo

Il Santo Padre Benedetto XVI ha scelto il 
seguente tema per la celebrazione della 45° 
Giornata Mondiale della Pace del prossimo 1° 
gennaio 2012: «Educare i giovani alla giusti-
zia e alla pace». Il tema entra nel vivo di una 
questione urgente nel mondo di oggi: ascoltare 
e valorizzare le nuove generazioni nella realiz-
zazione del bene comune e nell’affermazione di 
un ordine sociale giusto e pacifico dove possano 
essere pienamente espressi e realizzati i diritti e 
le libertà fondamentali dell’uomo.

Risulta quindi un dovere delle presenti gene-
razioni quello di porre le future nelle condizioni 
di esprimere in maniera libera e responsabile 
l’urgenza per un “mondo nuovo”. La Chiesa ac-
coglie i giovani e le loro istanze come il segno 
di una sempre promettente primavera ed indi-
ca loro Gesù come modello di amore che rende 
«nuove tutte le cose» (Ap 21,5).

I responsabili della cosa pubblica sono 
chiamati ad operare affinché istituzioni, leggi 
e ambienti di vita siano pervasi da umanesimo 
trascendente che offra alle nuove generazioni 
opportunità di piena realizzazione e lavoro per 
costruire la civiltà dell’amore fraterno coerente 
alle più profonde esigenze di verità, di libertà, di 
amore e di giustizia dell’uomo.

Di qui, allora, la dimensione profetica del 
tema scelto dal Santo Padre, che si inserisce nel 
solco della “pedagogia della pace” tracciato da 

Giovanni Paolo II nel 1985 («La pace ed i giovani 
camminano insieme»), nel 1979 («Per giungere 
alla pace, educare alla pace») e nel 2004 («Un 
impegno sempre attuale: educare alla pace»).

I giovani dovranno essere operatori di giusti-
zia e di pace in un mondo complesso e globaliz-
zato. Ciò rende necessaria una nuova “alleanza 
pedagogica” di tutti i soggetti responsabili. Il 
tema preannuncia una preziosa tappa del Ma-
gistero proposto da Benedetto XVI nei Messag-
gi per la celebrazione della Giornata Mondiale 
della Pace, iniziato nel segno della verità (2006: 
«Nella verità la pace»), proseguito con le rifles-
sioni sulla dignità dell’uomo (2007: «Persona 
umana, cuore della pace»), sulla famiglia umana 
(2008: «Famiglia umana, comunità di pace»), 
sulla povertà (2009: «Combattete la povertà, co-
struire la pace»), sulla custodia del creato (2010: 
«Se vuoi coltivare la pace, custodisci il creato») 
e sulla libertà religiosa (2011: «Libertà religiosa, 
via per la pace»), e che ora si rivolge alle menti e 
ai cuori pulsanti dei giovani: «Educare i giovani 
alla giustizia e alla pace».

In Basilica-Cattedrale a Belluno
il prossimo 1° gennaio 2012,
alle ore 17 ci sarà la Veglia
di preghiera per la Pace.

Seguirà alle ore 18.30 la S.Messa.

1° gennaio 2012 – 45° Giornata Mondiale della Pace

“educare i Giovani alla giustizia e alla pace”


